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o a Ja solita sula 


lori Iamentavamo melanconie a mi 

ie, Dobbiamo . aggi rallegrarci; 
ttesel:fortune ?_ Negli  avveniment 
aordinarii d'Africtt dobbiamo forse 
‘oggi ravvisare riapparsa la solita stell 1? 
a stella, cui, malgrado cotante umane 
providenze, taluni erano ayvezzi ab 
hpice,icfinenza...bansfica...sulle.. sorti 
Ialia Po eiah c. 40 i 
['iettori, per quanto ne, dicemmio 
i, conoscono ‘già gli ultimi avvenî» 
qionti africani, Da mesi e mesi-noi arà- 
vimo vò in:pace nè in:guerra col Negus 
d'Abissinia, ‘anzi: da mest' “mesi oa si 
parlava. più nemmanco di consti diplé- 
tici per dovenire ad un trattato qual- 
siasi. I Ministri. avevano promesso al 
‘Parlamento. di: non. cercare espansioni, 
di-querdare i nostri possessi ‘d'Africa 
limitando la spesa pei presidj, di aspet- 
$ ape canoreta 





questi ultimi mesi sembra.che iliGoverno 
abbia seguito na «‘sola norma’ politica, 
quella di giovarsi dé antagonismo idi 
faltoi edpi ‘tra coi Fe Mebélk, di 'gio- 
varsi della ribellione di altri comp fu il 
caso di D:beb, sperando nelle discordie 
intestino degli Abissini, e di tribù ne- 
miche al Negus presso i confidi. Ora 
gli avvenimenti che sì narra sieno suo- 
ceduti testà, sarebbero il risultato di 
questa politica, di cui |’ Italia, se il Go- 
verno saprà agire con saviezza, potrebba 
Hbcogliere i frutti. : © a 
+ Danque pur nell'Africa fatale la stella, 
(dla famosa stella brilla a novi propizia! 
Donque, dall: jattura del "Negus Gio. 
vanni si caverà argomento di maggiore 
(isicurezza:e di prossima prosperità per 
la nostra coloaia! Dunque da ‘questi 
inattesi avvenimenti potrebbo “ datàra 
‘altro periodo, ben diverso dal primo 
luttuoso, per la nostra politica africana! 
Ciò pensiamo ‘e seriviamo oggi, udite 
le prime notizie ;; ciò scriviamo, dacchè 
annunciasi cho subito i Ministri si riu 
nirono in Consiglio per decidere sul. 
l'attitudine da prendere in Africa, e 
sulle istruzioni da inviarsi at Generale 
capo de’ uastri presidj. 
Se non che, mafgrado i principali diarii 
di Roma già incoraggino il Governo x 
giovarsi della muova situazione nelle 
cose africane, non vorremmo che sif- 
fatto novità, accolte come sorriso della 
Fortuna, avessero poi a produrre da ul- 
mo effetti non desiberabili, 
vero. Ro Giovanni era il nemico 
dell'Italia; o 90 questo nemino venne 
disfatto, anzi se è morto (ammessa la 
veridicità déllo‘dotizie trasmesso dal te- 
legrafo), possiamo dire che, senza nostro 
diretto interyento, si ottenne la vendetta 
dell'accrdio di :Dogali,;ad i nostri rap- 
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Se e 


a Sotto | giogo. 


Il club in FIR 
mato, quella, sera fu molto ani 


% ache 1 
. ento triste a ‘cupo, vi produsse l'ef | 
i una apparizione funebre, 

‘$suno ardì rivelgergli Ia parola, 
pui LI tavolo, vicino s quello duy' egli 
Manin fto, ai discorreva Hdi un matri. 
i di el Ma portanza della dote vi era 

Mido il solito, discussa agcalorata- 





nta; Pù riechi ogni privilegio! — 
a n uno della” comitiva, che avea 
tati dotate ragioni pet profsssare di 
oda rina, Co'le telette ora di 
Pove non è nemmeno passibile ad un 
To diavolo di prender moglie, 
stonato liflissione banale affatto, ri- 
di Frank DI Mezzi ni pensieri foschi 
Una rivelazione. gni nei Mpimo* coma 
—_ RU Vero, è vero! — gi diceva egli. 
3ln parbarina, dopa tutto, non ha torto 
0 fatto <; Stta a una condizione, jo le 
ulla VA ara delle privazioni cui 
ore d'a Vano preparata: [I suo: carat. 
Susa gieperrilo, ella lia cercati” delle 
IO cui Potere, ‘almeno-con appa: 
î i ab og è 


porti con la finitime tribù 6 con gli 


\Abisgini potranro nvvantaggiare tanto 


per le industrie, per i commerci, per la 
igiviltà, quanto per decoro del, nome no. 
stro e dalla potenza italiana. Ma, poi- 
chè sino # fari l'impresa d'Africa era 
asssi impopo'are, ed in Parlamento du. 
divano voci d' Oratori eloquenti deplo- 


i rarla sì che i Ministri dovettero’ pro- 


mettere solennemente di non avventu. 
rarsi nell’ignoto, accaderepotrebba che 
appuato domani, per ie novità africane, 
si ridestasse contro Crispi e colleghi 
quella agitazione paurosa, di-cui s'ebbe 
già, or fa dué auni, l'esempio. It cho 
voi giodicheremmo nuova disgrazia mi- 


zioni, dovesza l'Africa doventare. una 
distrazione dalla politica finanziaria, uno 
gviamiento dallo studio de’ provvedimenti 
por rimediare al disqdilibrjo nel bilan- 
ciosdello. Stato. , È 


‘* “Aleuoi: diraono: « Ebbene il Negus 


Giovanni, fedifrago, ipocrita nel suo mi- 
sticismo, macellatore de’ suoi' sudditi, 


.nisteriale, quando, nelle presenti condi. . 


crudele contro i némici, il Nagus è. 


morto. Ma quel Debeb che aspira a 
succedergli, è o sarà forse migliore di 
lui ? E dovrà forse, contro D-b+b, l’Italia 
aiutare l’ambiziona di Ra Manglik dello 
Scioa, che da > tributario pur aspira al 
titolo ed al potere di Re dei Re? E 
sarà forsa il colossale dente di' elefante 
che Manelk inviò in dono a R3 Um- 
berto, il segno d'un patto diplomatico 
fra Menebk: eif'Italia ? E quale sarebbe 
il guadagoo por’ noi? E c'è da fidarsi 
della fede di que’ capi semi barbari? 
E se col nostro intervento nella suc- 
cessione al trono d’Abissinia espones- 
simo i nostri soldati a nuovi massacri, 
la nostra tricolore bandiera al pericolo 
di dover d.fandere l'onore con gravi 
sacrificii ? » 


Domani, per certo, questi discorsi si : 


udirebbaro io Italia. Quindi noi siamo 
nell’aspettazione di ciò che, avverate la 
notizie, i Ministri sapranno decidere, In 
ogni caso nostra opiuione si è che, per 
la disfatta del Negus, e per la rivalità 
de’ R> tributarii e dei Ras, cioè per le 


discordie nel campo dei possibili nostri | 


avversarii, la loro vicinanza alla nostra 
colonia di Massaua abbisognerà di mi. 
pori dispendj e sollecitudivi per la di- 
fesa è per ia sicurezza. Come. anche 
avvenire potrebbe, qualora i Ministri 
ne cosliessero il destro dalle fotte di 
que’ Ras, che l’Italia, senza servirsi 
delle armi, acquistasse sulle spiaggie 
del Mar Rosso siffatta  potenza.morale 
da giustificare la leggenda dalla Stella 
che ci protassa sinora e sembra voler 
proteggerci anche nell’avvanire. a. 


«€ 

Il Fanfulla scrive che bisognerebbe 
approfittare dell’opportuvità di far qual- 
cosa, poichè si può farlo con poca spesa 
e negsun sacrifizio di persone. 


CEI IE 


reriza ‘di sincerità, lamentarsi: la sua 
gelosia non ba verun'altra origine; vi 
trovò il pretesto che fe mancava per 
tornare all’ antica sua vita... Vi 

E la scusava, la giust:ficava quasi — 
anche nel ritornare alla deserta case. 

Nel domani — e sopratutto 1’ irido- 
mani sera — i pensieri di :Frack non 
erano: più gli stessi. i 

Come Baib-rina non aveva dato segno 
di vita, la imadre di lui si vida costretta 
a raccontare il grande avvenimerta; 


} tutto il quartiere lo sapeva ormai; è se 


na chiacet'erava e io st commentava 
da ogni parte, da quelle doune che non 
gi ricordavano di aver mai avuto un'oc 
casione tant) propizia per isciorinare 
tutta la sapienza loro iu fatto di diritti 
e doveri matrimoniali. 

E sopretatto quello ciarliere sì senti. 
vano. sorprese per le circostanze di 
uella separazione ; vi mancava, secondo 
ésso, l’etemento principale. Un ratto, 
vada ;, si, yadono sempre .in tutti i paesi, 
delle danne cha è0no disposte a lasciarsi 
rapire, e la cosa cammina da se; ma 
piantar lì suo marito senza motivo ben 
precisato per ritirarsi apertamente in 
seno ad una famiglia estranes, o richie= 
dere poscia i suni bauli, come si sarebbe 
fatto ad una stazione ferroviaria.; via, 
questo sorpassava — In dicevano al- 
meno le buone comari di Great. Adul- 
lam Street — questo sorpassava ogoi 
concepibile avvenimento, . 


| 


} Crispi ‘è 


tu 4 gicrai, socettuata lo dotneniche — Amministrazione Via Gerghi ‘n, 10 -- Mumori sé, 


Si chiamava Giovarini' Kassa, Questo 
era ll nome plebeo ché ebbi dal padre, 
un povero soldato, # 

. Aveval'cirta 56 andi — un'età rispet- 
tsbile in Africa. À 

Egli ha fatto Ja “carriera dei nostri 
condottieri médiddvali; era goverustore 
del Tigré dupo'’ 
gradi bell’ adercito/abissino, quanido nel 
1868 re Teoddto si ‘uccideva a Magdale, 
lasciandò il'paese ‘iell’anarchia, 

‘| Giovanni aiutatò da‘un ras battò gli 
altri e così ‘museì 8' farsi “proclamare 
Negus Negheste in’ danno dell’ alfora 
fanciullo Menel:k, vero arede del trono 
della regina di Saba. D.ventato re dei 
ré (Negus Negheste),-Giovanni»battè gli 


scioani e li reso tribtitari, ba:tò | galla,” 


battè i sudanesi. La soa:vita degli ni- 
timi anni è abbastanza gota. 


L'Opinione dice chia l’attuate condi- 
zione doll’Abissinia può in grao parte 
considerarsi come affitto dello sforzo 
che l’Italia‘‘face nel. decorso afino contro 
il Nogus. La disfatta det Negns, benchè 
inflittagli direttaînente dai Sadanesi, si 
può giudicare ‘coma fina conseguenza 
della campagna italo-abissina del 4887. 
88. In conseguenza, doppia è la respon. 
sabilità del Governo :.'e quella del fare 
@ quelia del mon ‘fare, responsabilità per 
un lato 6 per l’aliro aggài pesante e gravo. 
Cha fire dunque ?Y 

.L'Osservatore scrive che Baldissera 
vorrebbe’ esserò autorizzato a prender 
l'offensiva, x È 

Nol Consiglio dei m 
e Barto!ò brano ‘fav 
Doda contraris. 

Nessuna decisione si sarebba presa. 

Credesi | È evàtrà il parere di 

tod È 


Avrebbero anzi telegrafato al ‘gene 
rale Baldissera di agire prudentemente 
e spingere avanti gli indigeni sussidiati 
dagli irregolari. a ? 


Parlamento Italiano. 


‘Senato del Regno, 
Seduta del 4 — Pres:denza FARINI. 
It presidante ‘comunica la seguente 

domanda d'ioterrogazione: € ÎI sotto» 
scritto chiede d’iaterrogare il pre idente 
del Consiglio mibistro degli esteri, in- 
torno alle ultime notizie dall’ Abissicia 
o sopra le intenzioni del governo quando 
quelle notizie fossero esatte, — Parenzo» 

Crispi risponderà domani, e Parenzo 
consente, 

Riprendesi la discussione sullò stato 
degli impiegati civili e si approvano 
senza discussione gli articoli‘*7 e 61 
concordati fra il ministero e l’afficio 
centrale. i 

Canizzaro interpella il ministro della 
pubblica istruzione intorno alla scuola 
di perfezionamento dell'igiene pubblica, 
apertasi in Roma, 

Mantegazza parla come medico e co- 
me membro‘ del consiglio superiore di 
sanità, perchè il Sensto non rimanga 
sotto l'impressione della vivace critica 
di Canizzaro. 

Boselli risponde riguardo lo svolgi- 


tri gli on: Crispi 
oli; Zanardelli e 


mento delia ,nuova istituzione, meatre/ 


al ministro dell'interno o al suo pre- 
CEI III, 


Giorgio Harding, avvertito da sua. 


moglie cha ne aveva avute le prime 
confidenze da mistress Churchili, capitò 
subito in casa di Frauk, tutto commosso 

— Non: mì raccontate nulla, so tutto 


— diss'egli a Franck, indovinandone la < 


secreta:ripugnanza. a discorrere a lungo 

i un tale fstto. Rassicuratemi d'una cosa 
soltanto: non entro anch'io la mia 
parte in questo diagustoso avvenimenti ? 

Poi, vedando la sorpresa causata da 

tale domanda: . 
1 = Sì: quel consigli» che vi ho dato 
di stringere i freni. forse veniva dato 
in cattivo momento, e può aver con- 
tribuito a complicare una situazione 
già tesa. 

— Tranquillatavi... Tosto o tardi lo 
scoppio daveva accadere... Forse, lo 
avremo affrettato, non più. 

— Ed ora, che pensate di fare ? 

— Ciò che fanno tutti gli uomini di 
buon senso quando si rovescia loro 
addosso qualche disgrazia: vale a dire, 
buona ciera al contrario giuoco... Vi- 
vere solo, mi è impossibite. Rimetterò 
dunque mia madre in questa’casa, e 
tutto, così almeno sperò: a suppongo, 
tornerà comé dieciotto mesi ar sono... 

— Permettetemi — riprese ‘Harding 
con. accanto quasi sgvero.'— Non ri. 


* conosto în' ciò ia vostra consusta sa- 


gacità. Davanti a Did, come -davanti 


dzore salito ai primi. 


decessòrò spetta di merito della fonda» 
zione, Espono i criteri della costituzione 
della scuola di perfazionamanto a/giu: 
sbifica‘i suot ordinamenti anche: dal 
puoto di vista scolastico, Confata le 
osservazioni di Canizzaro pur congré- 
tulandosi abbia ammesso fn principio la 
utilità della nuova istituzione, i 
| Prbcedesi alla discussione dell’assé- 
i tamento del bilancio - di provisione 

1888 89. D î 

Dopo. cha parlarono Corutti e Rosg! 
A.,:Magliani, fra la viva attenzione del 
Senato, espose bravi considerazioni, cos - 
sigliato dai sentimento di responsabilità 
per la sua amministrazione, 

Fa-la storia del bilancio doil’ ulti 
decennio.e rileva il disavanzo che si ‘è 
verificato accertandone ie cause; Secondo 
la situazione accettuta da Perazzi, e dalla 
sua esposizione, il disavanzo pel1887 
[1888 è accertato in 72 milioni; quali 
furono le cause? Fa la cattiva ammini. 
strazione? L'oratore ricorda il disagio 
economico e la crisi wiaicoia: ma la, 
vera causa consiste all'aumento delle 
spese non: previsto in tutte le princi» 
pali amministrazioni dello Stato; speze 
straordinaria militari, spese d’ Africa, 
oneri ferroviari, 2 i 

Accenna come si fece fronte a queste 
speso é crede che i risultati ottenuti 
possono esgare giudic: i 
Non si eccedette nemméuo nel chiedere 
alle banche le anticipazioni statutarie, 
Crede ingiusta accusa rivolta a! Govorno 
quella di pesare troppo duramentà sopra 
le bauche con danno dell'economia pub- 
blica. 

Viana ‘brevemente all'esercizio 88 89 
Il deficit :precedenta di 72 milioni fa 
ridotto a 46 milioni; ma fu un sogoo 
dorato, uo momento di dolce illusione! 
Fatti gravi sopravennero e crebba. il 
disavanzo a cifra paurosa. Causa prin» 
cipale della diminuzione delle entrate è 
la grave crisi economica ‘cha tràvaglia 
tutta Europa e massimamente l’Italia. 
Nop crede che la diminuzione debbasi 
alla soverchia altezza dell'aliquota ;: si 
dovette: diminuire previsione ‘delle 
entrate di 43 milioni. Il disavanzo salì 
con le spese militari ad olire 186 mi. 
lioni. Come si. provvederà ? 

Gli duole di trovarsi in disaccordo 
coi due egregi suoi successori, mentre 
si augura invece din perfatto accordo 
per coadiuvare alla patriottica impresa. 
Ma se tacesse, tradirebbo la sua co 
scienza, .. ; 

| Bisogua considerara che il carattere 
è la'batura di questo disavanzo è pas- 
seggiero, Non crede sia il caso di par» 
lara di auove grandi imposte, Riassume 
le proposte da lui fatte, confortato dal ‘ 
l'esempio della finanza inglese mediante 
le antecipazioni di fundi e la sospen- 
sione di alcunì sgravii. 

L’oratore spiega l’organizzazione delle | 
finanze inglesi quando l'erario si trovò | 
gravemente impegnato e principalmente 
in occasione di spadizioni militari estere, | 
Cosa si $osfitufecd'al ‘Mio sistema? Van- 
diamo della rendita consolidata: per 12 
milioni. Dichiara che egli volgeva lo 
sguardo. all’avvenire tenendo ;alto il 
credito delto Stato e preparando la con- 
versione. I suoi successori sono domì- 
pati da preconcetti, tra cui iì debito 
perpetuo, preferibile al debito perpetuo 
ammortizzabile, e dimostra il suo siste- 
AAA III 
8800 di essere vostra moglie; nulla ella 
fece, nemmeaò agli occhi ‘della Tegge, 
quale noi (abbiamo: rédatta nella no- 
stra infallibile saggezza, che vi autorizzi 
a ‘trattarla comé sembra pensiate di 
fare... Non vi las istotdì 
chiacchere di qualche femiminuc 0 
compromettete li vostro avvenite in ua 
accesso di rancore irrifisstivo, Davete a 
voi stessi È 
distio & indiretto, ‘poco importa, per 
ricondurla quì... Mò ne inc-r.còd io, se 
volete; mas sarebba meglio: che lo fa- 
c«ste voi in persona, . 

— Grazie — risposa’ Frauk. — To so 
ch» ona pura benevolenza vi detta 
questo consiglio: nondimeno, sento che 
mi è impossibile sèguirto... 

Herd:ng avrebba  rifiatato: ma un 
gesto significativo di Frauk Churchili fe- 
cegli capite che bisognava mutar di- 
scorsò, . . 

Porchè Frank, sì clemente la vigilia dì 
quetla sora, mostravasi ora tanto inflsssì- 
bila ? Donde la. sua docilità infantile 
varso le ispirazioni della matarua se- 
verità è così ribslle ai coosigli indul- 
genti di Giorgio .Hardiag? Quando.aveva 
egli avuto.torto? e quaudo ragione ? 

Cì basta formulare queste domande ; 
vi risponda il lettore, se crede; nbi 
preferiamo seguireinveoa nelle sue fanta» 
sie extracorjugali l'errabonda Barberi 


agli uomiai, vostra moglie. hon'ha ces: | 


dovete a fsi un teatativo,., 


melt detatip 
i sa | 
16) die i 


ma assolutatastrto pr bile, 
por ik U non varté to 6trotnen 
neggiario. Non vi-bia' pericolo d'alta 
nibnto della circolazione;:deli Mon 
Tesoro; credé; non -opport@no: 
mento par la consolidazionit, 

che il debito del Tésoroi mon: 
apprangioni se spinto.fino. £ 

e i buoni del Tesoro: fiuo:-4: 9 
nonchè ricorrando:sd anticipazi 
crede che il Tesoro shbia,bi 


delle relazioni. delle commissioni: 
finanze, ei insiste intorno alla 06 
che non si confonda il:disà 
bifaneio col fabbisogno di cass: 
conviene curare assolutamen 
lancin di competenza ; tut 
fenomeno panseggero,.: 

Ripete credere uo, 
rendita consolidata ; 
cassa pensioni #ccres 
27 milioni, è prepara fa form 
debito latente, Voterà, il. | ago 
sestamento ; non voterà 12401 
cassa pensioni. perchè \colds 
portusa e danneggia. if 

1Qal: si arresta, Non di 
questione fivanziaria ;;, 
prossimo bilancio, allora si tra) 
fe.riforme ‘desidersbili. 
parole saranno corona 
ma egli, esprimendo questi 
zioni, credette sdempisr 
di cosci Vivi e numerosi 
approvazione.] REA 


spedizione. di Stanley. ) 
La fame — Faticoso cammino in‘un'frosoo 
Combattimenti, © i È 
Una lettera diretta da Stanley, 
sidente del Gumitato ibgleso psi 
corsi ad Emia pascià, in d 
tembre scorso da Bungane 
del Fiume Aruwimi, narià ” qi 
presso : 7 o 
Ua spedizione di 389 uomini 
28 giugno 1887 di Yambiiya 
geni incendiavano i villaggi ‘q 
spediziane di Stanley si avvicina 
sollevapino contro ogni sorta 
coltà. © - ° 
1 3f ottobre gli ‘abita! “ 
di Airsibba, uccidono con’ frecce 
lerate cinque persone. 1 po 
quetli che portavano’ le vettòvaglié mu: 
‘nizioni ed aitro per la spedizione); 
mincieno a disertare, unendosi alle :ca- 
rovane di schiavi che incontravano, ‘* 
Non potendo combatterlo, Staniéy si 
accorda col mercante di ‘schiavi ‘Uga: 
i tfediatite il’ pagamento 
si ‘iditwrica’di 


| Sadanesi che appartenevano all 
zione: + . 
Il 18 ottobre’ Stanl+y è ridotto ‘ad 
vere soltanto 263 uomini; para. da 
Ugarswa; entra nel tersitori 
lioga, gente feroce e: Banguinaria::: 
sì nutrono por quattro : settima 
bacche, di noci, di radici iqu 
cinque persone : personì 
fame. ‘ ° A) 
Gli schiavi di Abedsaluùs'iind 
seguaci di Staoley a spogliarsi: de 
biti e delle munizioni, per:darg 
îà cambio di vettovaglie. scargissimme 
| cattive, Così gli riducono alla. mendicità; 
La loro debolezza è cosìigraadò che riesce 
loro impossibiie di trasportare i) battell 
Il capitano Nelson ed il medic 
restano a guardarlo, Stank y:.con: 173se 
guaci continua il viaggi ; 
vembre. U-1 bosco intermip 
di acrasciarli e li riduce 
Stanly per dare un es 
ifa appiccare due seguati 
ammutinati, « Sino al. 6 nove 
dice — rimanemmo allo: 
abosco, vergì ì bari. 


. 180 pie 


con grini 

cadunse imputri 

grossissima fermiche. assai: f 
Qusndo uscirono fio! 

varono tale gioia quasi 

erano nel Congowsid. Ca 

vinsero i guerrieri del 'potài 

Mazamboni; ne conquistarono 

torio e poterono finalmenti 

della carne di vaccina. * 


L'incontro con Emin Bey. 
sati avvenne il 29 ite. del 





Bonlangee «fn. Istato di ‘accusa. 


i voleva ‘arrestario lunedì. 


bai 

i Parigi, 4, Accertasi che Constans aveva 
delibérato di arrestare lunedì notto il 

nerale. Boulanger, prescrivendo agli 
agenti di:usar la forza fino alle estreme 
conseguenze, ove frovassero resistenza. 

_ Pirard “avrebbe chiesto un bili alia 
atdera, annunciando di avero proceduto 

“ all’arresto, perchè si sapeva che Bou 
nger ars. deciso di fuggire. 

IL.generalo fu avvertito alle 6 della 

ra, 0 partì subito. 

(it: Governo deferirà al Senato Bou 

ngér e i membri del Comitato. Parlasi 

‘egiliare Boulanger 6 i complici. 

Michetin pubblied: una lettera contrp 

vulenger. - Conclude che quando uno 
gi trovi alla testa di un movimento, si 

‘liscia arrestare come Barbes, o fucilare 
‘como. Belecluzes. 
Michelin si dimetta dal Comitato. 
i © Naquet, io nome del Comitato, di. 
thiara che i membri del Comitato, meno 
i ‘quattro, imposero la partenza al ga- 
‘horale. 
3 “Un'altra lettora di Laissant intima 
5 ‘a-Bnulanger di partire. x 
i, 4 /Camera dei Deputati] L’a- 
‘dell'aula è imponente come nelle 
occasioni. 
.° Sì ‘mente che gravi coso si stanno per 
"* discutere, . ! 
n deputati, prima che incominci Ja 
edute, ‘discorrono con grande vivacità 
#*# si ‘mostrano eccitatissimi. 

Le tribune sono rigurgitanti. 

"Alta tribuna diplomatica notasi l’am- 
‘bascigtore di Germania e il ministro del 
‘Bélgio. ‘ 

— Hl'presidenté Meline annuncia che ri- 
Geveite dal guardasigilli la domanda 
4 Boulauger. 
: Leggete leggete! 
Meline fa cenno a Thevenet e, questi 
.muovesi, suscitando grida ironiche a 
destra. Hi guardasigilli risiede. Grida 
alla tribuna. ‘© ‘ 

De Herirse (boulangista): Non vedato 
:che.ha vergogna! 

Meline leggo la domanda frammezzo 
(Bi rumori. 
*‘’Baudry d'Asson ripete: Ha vergogna! 
. fili sì applica la censura. 

# “La destra vota coi boulangisti contro 
là. censura. . 

La lettura della domanda 

; fra rumori indescrivibili. 
‘©. La domanda prenda Boulanger dalla 
‘sua lettera scritta dopo la Comune cha 
costituisce il primo atto di insubordi- 
i nazione, e lo segua fino a Tunisi. Fa ta 
storia dei suvi intrighi per farsi nomi. 
are ministro della guerra. Racconta 
partenza per Clormonte gli incidenti 
tre pravorarono il suo collocamento in 

isponibilità. Espone l’organizzazione di 
qui. servissì per tentare di distruggere 

15 lerattuali ‘istituzioni che fece insultare 
dai suoì gioruali stipendisti. La do- 
anda stessa appoggiasit all'art. 89 del 

dice; penale relativo al cumplottò e 
gli articoli 86 e 87, puuenti l'atteutato, 

uneo D'Ornano sale alla tribuna fra 
generali. 
««Meline. lo obbliga a scendere. 

Cassagnac varso il Presidente: Aveto 

il ‘coraggio della paura. | 
: e"»Laur-legge un’atto dicente che tutti 
i'deputati boulaogisti si dichiarano s0- 
lidali con .Boulanger e intimano ai par- 
«lamentari di procedere contro di essi. 
5" richiamato all'ordine. 
1 Grida: Viva la Repubblica e Boulan- 
ger. (Applausi a destra). 
. i'm Delberasi la riunione immedista 
‘degli ‘uffici per nominare una Commis- 
sione che dovrà esamiaare la domanda 
di autorizzazione a procedere, Perciò 
sospendesi la seduta fino alle 6 pom, 

. Gli uffici nominarono poi la Com- 
missione. Dieci membri su undici sono 
favorevoli ai processi. 

Parigi, 4. Processo della Lega. La sa 
idula fu spesa nelle d.fese. La sentenza 
sarà pronunciata domani e prevedesi 
mitissima. 

Bruxelles, 4. Alcuni gruppi staziona 
réno diuanzi all'albergo acclamando Bou. 
Iiviger. La polizia li disperse. 


termina 


lu ___ÈÉÈ_Ém—_—t@ 
Corse velocipedistiche inter 
nazionali a Gorizia. 
i Gorizia,  apriie. 
Nei giorni 22 e 23 del corr. aprile 
avremo due grandi corse velocipedisti- 
‘éhé internazionali, a cuî prenderanno 
parte bicicli alti, di sicurezza, con e 
senza ostacoli, o gran corsa di tricicli. 
© Premi: medaglie d'oro, di argento, 
di bronzo. 7 
Le iscrizioni sì fanno presso il signor 
Eurico_Nigg!, via Giardino N. 12, primo 
. piano, @ verranno, chiuse alle oro 12 
taerid. del' giorno 19 april». 


Somenti da Prato 


. perfettamente depurate e del- 
l'annata, trovasi una helle 
partita presso H scttofirmalo, 


raccolta nel propri fendi în 


Fliambro. e o 
Giacomo Filaferro 
Sub. Venezia N. 30 


- IL PROCESSO DI ROMA 


nasce una collutazione fra coloro che 
vogliono entrare, 

1 carabinieri tentano invano di. trat- 
tenere la fiumana di gente. Succade un 
parspiglia indiavolato, I carabinieri in 
giuriati, sono costretti ad eseguire al- 
cuni arresti, il cha calma un poco la 
curiosità del pubblico. ‘ 

‘Dichiarata aperta |’ udienza, il Presi- 
dente ammonisce gli astanti a guardarsi 
da ogui dimostrazione di lodo o di bia- 
simo, Aggiunge che sl minimo segno 
di perturbazione, al minimo tentativo 
di mancare di rispetto alla giustizia, 
egli farà sgombrare la sala. © 3 

Il Pubblico M:nistero, avvocato Sapia, 
principia la sua requisitoria, 

Esordisce col leggero le disposizioni 
sulla pubblica sicurezza, sancite dai 'Co- 
dici © dulle leggi. 

Fa quindi ta storia degli avvenimenti 
successi il 20 dicembre scorso. Dice ‘e 
dimostra che le autorità avevano con- 
cesso che si tenessero delle riunioni 
private, ma nega recisamente che si 
fossero permesse delle dimostrazioni pub- 
bliche. 

Invece, dice Sapia, delle dimostrazioni 
se ne vollero fare. Anche nella Piazza, 
quando l'ispettore tentò di sciogliere 
fa dimostrazione, i dimostranti rifiuta - 
rono dl obbedirgli. 

A questo punto il pubblico rido, mor- 
mora è prorompe in esclamazioni. 

H presidente si alza e minaccia di 
far tosto sgombrare la sala. 

Ristabilita la catma, Sapia prosegue 
la sua requisitoria. — Encomia con 
elevata parola il contegho dell'arma dei 
carabinieri ed enumera i grandi ser- 
vigi da essa resi al paese con abnega- 
zione e costanza. 

Impreude a trattare dul contegno te- 
nuto quel giorno dall’on. Costa, e sf. 
ferma che egli fu tra gli istigatori prin. 
cipali delle dimostrazioni. — Queste, 
dice ii Pubblico Ministero, continua. 
rono anche dopo i tre squilli di tromba, 

L’oratore ricorda le confessioni dei 
tro imputati che resistettero alle guar- 
die per difendere le bandiere rosse che 
loro venivano sequestrata, e mostra che 
ad avviso del Pubblico Ministero, sì è 
trattato di una ribellione armata com- 
piuta da una lega in numero maggiore 
di disci persone. a, . 

Conchiude chiedendo al Tribunale per 
Costa tre anni di carcere per ribellione, 
e tre mesi della stessa. pena per gli 
oltraggi, come recidivo. 

Chiede altresì per Ianocenti e Tolomei 
Arnaldo tre anni di carcere per cia- 
scuno per la ribellione, e ua mese per 
l’oltraggio; — per Tolomei. Ferruccid; 
vo anno di carcere per la ribellione e 
ssi giorni per l’oltraggio, essendo egli 
minore. Cat 

Viva impressione. 


La difesa Sacchi. 


Nella udienza pomeridiana cominciano 
le difese, 

IH doputato Sacchi, difensore di Costa, 
coufuta le deposizioni dei testimoni di 
accusa. limostra le inverosimiglianze 
delle accuse attribuite a Costa. 

Confuta minutamente il pubblico Mi. 
nistero. Nota che di Costs, nei primi 
verbali, tacesi e non se ne parla se non 
dopo otto giorni. (Applausi vivissimi — 
Il residente minaccia di far sgom- 
brare la sala]. 

Legge la requisitoria del procuratore 
geuernle, commentandola in modo finis- 
simo, (Applausi). 

Fa l’spologia di Costa, che sacrificasi 
| al bene del paese. 
| Conchiule chiedendo l'assoluzione con- 
formemente alla cossienza pubblica. 
(Applausi frequentissimi, fragorosi). “ 

L'avvocato Fratti, difensore di Inno- 
centi fa un discorso brevissime, calo 
roso, efficace. Dice che le guardie tra- 
scesero e dovrebbero sedere al banco 
degli accusati. (Applausi). Dep'oriamo 
i fatti successi, non condanniamo questi 
giovani. (Applausi). 

L'avvocato Dalmedico, difensore dei 
fratelli Tolomei, dice che mai non osossi 
parlare di ribellione a mano armata, 
per commemorazioni come quella di cui 

| discutesi. 

i Fa l'esame minuto della circostanze 
i che escludono lar sponsabihtà dei due 
| imputati. (Applausi)? 
1 L'avr Gaotilori, anche difensore dei 
f fratelli Tolomei, rirorda i processi contro 
i Spaventa, Poerio, Zuppetta. (Applausi). 
1 Insiste sulla manconza di responsabilità 
i degli impatati. 

; Domani parlerà Ferri. 

i Sa il pubblico ministero replicherà, 
i risponderagli Ceneri. 

Stasesa al Caffè Roma saravvi un 
: banchetto in onoro di Cenori a cni par- 

teciperanno tutti gli avvocati della di- 

fesa a Costa. 


' 


contro l’onorerale ‘Costa ed'aliri acoueat 
per ribellione. . 

Abbiamo acesnnato ieri a questo pro. 
casso: ecco i perticolari della udienza 
di ieri, interessante assai. 

Roma, 4. Questa mattina all'aprirsi 
deil'udieoza ia saia del Tribunale ea 
già affollata di avvocati, di magistrati 
e di studenti che avovano ottenoto di 
entrare prima che l’accesso fosse libero i 
al pubblico. . ; 

Quando si apre la porta al pubblico 


LA 
Comunicate. (1) 
Al signor. Direttore della « Patria: 
del Friuli.» 

La prego a senso della legge sulla 
stampa di pubblicare nel Giornale da 
Lei diretto il presente mio scritto in 
risposta all'articolo ingiurioso iuserito 
al mia indirizzo in data 16 marza nella 
Patria del Priuli, . 

Il coso nero ntorna alla carica, ma 
sempre all'ombra dell’anonimo, benchè 
egli ssa stato invitato a palesarsi in sé. 
guito al-suo desiderio, che qua'cuno si 
provasse a smentirlo. Egli non È'capaca 
di combattere che colla strategia déi 
briganti. Si accomadi para, specistmente 
se ha la. coscienza, che il suo nomé fé- 
rebbe sinistra impressione suli’ animo 
dei lettori della Patria. Dichîaro.. però, 
che non rinanzierò mei al ‘doppio spà 
zio, che mi accorda la legge per difei. 
dermi, vè alla facolià di ricorrere fi 
Tribunali, qualora le aggressioni al‘info 
onora rendessero necessaria una difes 
in giudizio. , i 

Il coso nero asserisce, che il mio ar- 
ticolo..in .risposta alle sue ingiurie, of- 
fese è calungie sia stato scritto da altri. 
Ciò è falso; poichè non è. stato che 
corretto ed abbreviato di molte. [o non 
sono. un letterato, e non so, usare da 
penna come,so adoperare gli attrezzi 
rurali, Quale meraviglia adufique, se io 
faccio quello che fanno molte, persone 
anche educato ed istruite, che priva 
di pubblicare ‘ua loro scritto ‘1o'fànto 
rivedere de amici giudici competenti nella. 
materia, che vogliono renderetdi' ‘pub 
blica ragione, Crede forsa il ‘coso .neto, 
che non si sappia, che i'suoi ‘articoli 
furono nos solo corretti, ma bediriche 
composti da due suoi . intimi’ amnici ‘di 
cuore, i quali, se 
il premio che merita, da diversi anni 
81 vedrebbero impiegati in..... Setdegoa, 

Il coso nero mi ascrive a colpa  pòr= 
chè sono amico di uu nero da iui qua. 
lificato:né pesce, nè carne. Che vuole ? 


von è ne pesce, né carne che con chi è 
notorismente pesce fracido e carne puz. 
zolente. Tenendo per me i miei gusti 
rispetto. gli altrui, e lascierò sempre: al 
coso-nero ampia libertà di. scegliersi 
quegli amici, che più gli convengobo, 
-quaad’anche. volesse fratera î 
velenosi serpenti, se è 
animale ama? Î 

Il'coso nero ‘cr 
tremarella:;e6l'minacciarmi; 
le:rane-non banno danti { Del resto: le 
sue mioaccie nou mi fanno nè freddo 


trato d'un caguszza, che intendè di 


siepe, da cui, non csa mostrar ‘la pupta 
del hasn, perchè mi vede fornito di ivo 
buou randellò. E sappia il sig. ‘coso nero, 
che, il randellò c'è, ma moralà s° molto 
morale. i fari 

Queste, come .ognun vede, sonò fan- 
ciuliaggini pravocate dalla scipitezza del’ 
coso nero, e ing chiedo scusa ai ‘lettori: 
Ora parliamo bn po’ sul serie. 

Il cavallo di battaglia del mio avver- 


straordivario: ha. fatto stampare. dopo 
avere rassegnato l incarico di ammini- 
strare per tre mesi il, disgraziato Co: 
muve di S. Leonardo. Per brevità om- 
metto gli strafalcioni caduti dalla. sua 
penna, sui quali la pubbiica, opinione, 
gli si è pronunciata poco favorevole. 

È vero, che il r. delegato mi chiamò 
al suo ufficio e mi disse, che ripetute 
lagnanze erano state fatte sui disordini 
della mia amministrazione. I» gli risposi 
di noo meravigliarmi di ciò, perchè ta. 
lugo avea fatti tutti i tentativi per avere 
in mano quella gestione; ma la r. Pre 
fettura, conesceudo la natura del pollo, 
avea sventato i suoi disegni. Aggiunsi 
che altre volta fui'‘calunniato per questo 
motivo, e con ‘tanta ‘arte furono rappre» 
sentate le cose alia Superiosità da un 
amico del ccso nero, che fu: mandato! 
appositamente un impiegato a verificare 
i fatti. L'incaricato della Pri fettura, dopo 
aver ispezionata e rovistata ogni cosa, 
confrontando te entrate, lo uscito a le 
* pezze giustificative, ha dovuto confe- 

sare che tutto era in piena regola. Dissi, 
| che se egli Gon voleva restar persuaso 
‘ delle mie parole, venisse egli stesso nel 
‘ mio ufficio. Egli promise di farlo; ma 
non venne, Gli feci un secondo iuvito, 
ma inutilmente; e poi uo -terzo, pre- 
gandoio a prendersi tale disturbo per 
poter rispondere al mio avversario con 
cognizione di causa. Lettori, lo svete 
veduto voi ? Può essere; ma io non l'ho 
veduto. S cchè egli unu può accampare 
nemmeno la buona f-do per giustificarsi 
del sinistro giudizio pronubciato sulla 
mia grstione, 

Gà allora avrei potuto fare una do- 
manda al signor r. delegato; non gliela 
ho fatta per creanza. Oss, cresnza 6 non 
craanza, lirato po’ capelli, gliela faccio, 
Con quale diritto si è immischiato negli 
affori della Fabbricoria? Vanuto ad as- 
rumore l’amministraziane del Comuna, 
egli ba concentrato in sà.la attribuzioni 


11) Per questi articoli la Redazione non assume 
altra responsabilità, che qualla voluta dalia Legge. 


ciascuno fusse dato. 


Si tratta dî gusti; ed io mi sento: pù: 
inclinato a stringere amicizia con chi.. 


nè caldo è non fe curo più ‘che il da- 


cutermî paura sbbaiando dietro. una 


sario è la relazione, che il r. delegato. 


È i deva ti 
parato, che il Ginsiglio, fa. Giunta 
1Bindaco di 8, Leonardo, Gha non pa 
gario un-centesimo- pol culto, abbiano. if 
diritto d’ingerirsi nello faccenda della 
Fabbriceris? Quesra disposizione di fugge 
è chiara, ed il e, dolegato straordinario 
si dimostrò troppo straordinario, dando 
a divedere d’ignoraria, inentro -proba: 
bilmente non fa ignora nessun. segreta: 
rio comuualo di campagna, E tantp 
mino dovea ignorarla egli, potehié pochi 
mesi: prima ers stata atinuifata della Su 
pariorità ‘una déliborazione ;- presa dal 
Sindàen di S. Leovacdo, riaguardante 
appuuto Ja iceria di quel. Comune. 
E poi, quel.r. delegato, cho. he volute 
dipiogermi a nero nella spa famosa re 
lazione, non è uomo competente ln fà 
teria, ge è lecito’ gilidicare dallo” pròve 
‘date ‘nell'ordinare Ja':fabbriceria di $, 
| Pietro al Natisone, i 


" Perocchè ‘avendo avuto. i' incarico: di 
«porre in assetto quell’ amministrazione, 
dopo: quattro. ciuque anni. di coscì 
zioso lavoro, l'ha così bano ussatti 
che la Superiorità è stata ‘costrett 
‘levargli l’incarico ed' a passario ad al 
tre mani. ‘Potrà ‘scusarsi fl ‘i delogato 
icol dire, chi il dipannare:quella matassa 
sera difficile;ed. ardua. imprasa: Sì, tanto 

he, un, semplita 
‘che ris 


lantieri che. quel r. delegato sia, 
plus ultra in. ogni altro ‘genere 

blica amininistrazione; ma 

Fabbricerio ‘gli 

pudito per raggiungere il’ 

doneità; a 

‘ Che Se' il buoti - volere” fuss 

guida al'r. delegato, ‘allorehè 8° infr 
mise neli'azienda.della Fsbbriceria,.-l'o- 
‘pera sua. avrebbe portato frutto. anche 
alla Fabbriceria. Perocchà il Comune id 
8. Leonardo, già parecchi atti, avea 0c: 
cupato un fondo, che è “goduto da in 


enfiteuta, della Fabbriceria, La stima idi: 
quel fando . è ‘di L. 1669 18, «L'eufitenta, È, 


ha ottenuto: dalla. R_ Prefettura 
creto,. che l’apnua. corrispopsione gli 
venga diminuita in ‘ragione del’ cinque 
per: cento» sulla somma: stabilita: per 
l’indenizzo del ‘fondo e che la::Fubbri: 
ceria:investa a .fentto .quel danaro, sf- 
fiochè la Pia Cansa non, soffra dando. 
La Fabbriceria ba fut». il suo. dovere 
coll’ enfiteuta, ma preseutatasi all bf- 
ficio comunale par convertire in ‘titolo 
fruttiferoteiL. 669, non solo: non potè 
incassare: il:danaroj ma neppure: avere: 
notizia dove. esistesse. Dopo molte ri 
cerche -ha potuto scoprire, che que 
somma dapprima figurava nel ‘bilanc 
comunale rolla ‘paste attiva còl' suo ri 
scontro ‘nella parta: passiva, mà poi 
putito in: bianco, senza quitanzè, 
annotazioni di storni 0, di :pagami 


n de- 


"boost 
o ari 


fnumeroz.il: quale: usciti 


PILAN E MINCIOnI 

d ANO Di coi 
net ih comuioreto: col Befgg 
maggio | prodotti det -S96 Prg 
a prezzi da ‘noti meg 
Oa qusttà ccceli % 

La qualità eccellente delf 
perfetta comura — Guvata 7 Ha 
Hoffmann dei farvi perlezionete £ 

labila di ob dirige fo Pregiade 
missione. pa fini 

Pant 
sicurano la ditta di enna Tr 
‘theroda’ etfetitala, È 

La'fabbrica par-quest'anto fa dx 

pprontamente” di fre: nali 
pezzi in: sorte, potendo alloggi] 
Fenza, sumentare Ii suo. prodotto, 


Concorso dell'ingegno femminili 
Dal passati concoral di dellazagi 

nuth al'giornelò per fé giovinens] 

‘Gordelta, 1 ides:di ‘dprire un aus 

:piùà splendido, contorso: 

gegno femminile taliay 

1 1A questo con 

parte tutte fe, i 

Al 


no 
inviando: alla ‘ Direttrice 


o Gi 
I Gienora Ada: Baccini; Piazza:det i 


:22, Firenze) fo 


olgimento . d'un. 
i $ro, dI 


18: Una leggiadra «giovi i 
stata premiatu ad. Dn ppi 
pa ezza» è colpita dal vaiuolo. 

° | gJoro, irmairal 
obo padtidénima e at 
compagnato dalla {sss4:di: lire Dall 
signorine che, non. desiderando cast 


di 8 grado, La 
i e ininid dderetato si 
verrà risturalmento détarminatodil 
mero.delle tasse-e<delle offerte, “i 
11 enmpopimenti Verranno: letti + fi 
c la almeno, gualiro, dei nos 
signi i 


Componibidui 
blicati nella Cordelia; ì vo mi 
‘doppino 


itriplo,..secondo la ;necessità, Le: 


| destinate sita vincitrici; 


fatti. con, «ssa era.scomparga, in virtù | 


di qualche miracolo o..per insensibile ‘ 


traspirazione ad ‘insaputa delli ‘Fabbri 
‘cera: e' ‘dell’ enfiteuta.. Sedi! questo sl. 
fosse: occupsto: il r. delegato straordi. 
ngrio, avrebbe fatto ;anche a,,me un 
fayore,: perchè avrei potuto, accennare 
nel mio resoconto, che per quel wno' 


tivo la Fabbriceria ha ormai sofferto ‘un 


dsmno tra capitale: ed interessi di lire: 
4390: Mu se il r.i delagatòi noù: credette 
‘di- octuparsi. di questo : oggetto :e di 
«cento altri di simile natura, se ne ‘oc; 
cuperà qualcheduno altro. jo per parte 

coso nero cha vo- 


coso nero. Voi dite, che la-Fabbriceria 
è in- disordine: ‘sarà in. disordine la 
vostra testa, ma .non.-la ‘Fabbriccris, 
Voi vi ‘afrogate di: ‘parlare a-nomé di 
ciiquemila îe- più -parrocchiani; Sin. 
‘tende, cha iu questo numero compren-. 
dete anche i bambini, Fatemi ‘un 
cere; fra questi ‘ultimi ‘mettete auch 
il vostro nome, ma -noti:fta gl’ innocenti: 
e gl’ingenu?. Alia fine mettetevi la mano 
sul cuore e' pensate: fra voi: -Sa a 
questi cingnemila ‘parrocchisni, esclu «i 
i bambini e gli ‘affaristi, fosse lecito 
«stercare la loro opinione sul conto 
vostro, dove vi manderebbero a rom» 
pere le scatole? Ss per modestia non 
‘volete dirlo voi, lo dirò: io: Per non 
farvi iotraprendere un viaggio troppo 
lungo, vi manderebbero | sul monte 
Canino, È “i 
Antonio Salamant — 
fatbriciora. di San Lebanrdo,, 


s 


Ringraziamento. 

Nella grands sventura che ci ha col. 
piti colla. perdita della nustra adorata 
bambina Maria, cbbimo da amici 0 eo 
noscenti infimte testimonissze di èff-t. 
tuasa partecipazione al nostro dolore, A 
tutti randiamo grazie vivasime por il 
sommo conforin arrecatori, a- in parti. 
colera alla nobile famiglia dei contì Ma: 
niago, dalle cui. cure pietose: resterà nal 
nostro cuora..indelebila il ricardo, come, 

* quello della patita sventura. 5 


Dott. Gius. e Hdegonda Peitrucco 


i ti 
N’ itiiziotiva deli 
orentirio, per -q04 
î.. dà - nuova pr 


i atrascichi, Té isille fasce d'oro è 
E'ti didono gli‘cachi, ‘e ‘ti d'sono i ciel 
Madonna, siete bella, 0 voi dal nerò al 
Madonna, siete degna di, celesti falgor 


Possia, îoatsno, languilo uu Iuto e'intesl! 
nell'alta notte, in mezzo al parco del e” 
c'apra il verone ; ogouno l'oochio al ca0!5,% 
cd ha dolcezze arcane il dir del mensili 

Fà io su te chiesto, al tuo orecoh'o feti! 
mentra nel cor soave la, melodia dle 
e, nella notte, il tuo. occhio fulgido 0 
di vivissimi Jampi favellando risplostt:! 


Poi la mi tace; G‘tornaa nello sil° 
loi oppio e ‘sì ripiglià il leto favelli 
‘ méntre ml perdo l'ultima tota del’ 


Ma ognun ti cerca invano.e invan ti chispta 


— Itegion della festa, dove selle 


che ul veron, dietro sl drappo, li bea 


(I) Vedi Medioevo. 13 culla Pateta 41! 
9 -del 10 -:2 =, 1880 
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ACA CITTA] 
“ Bollettino. Meteorologico 


fazione di Udine . R. Istituto -Taonico. 


Q.aloreSp.[ora9p.igio, E 
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misto jgereno [copert. 
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DAI 
midi 53 
Mel cielo + + ce + |A9FONO 
ale mafanto, MM. — 
{ dicezione «> 
vato | salosità eb. 
tigruio. 


sn maselio 12.8] Tenp, minînra 
superatara rima. 4.0] all'aperto 00 


Relegranma meteorico. 
smpo probabile i i 
Do deboli froschi iatorno a ponente Cielo vario 

1 quilche pioggia. Tom; eratura in sumento. 


Af'cortest Noel di Udine 
jamo ‘sapere che abbiamo conse 
pato al nostro Esattore signor Mon- 
sco l6 bollette di pagamento, sacondo 
consuetudine. ; 
Quelli cho avessero già pagato pel 
imestre primo, sono pregati ad ‘ante 
aro. l'importo “det secondo, Ur 
Indivizziamo preghiera anche ai si- 
sori Soci provinciali di mettersì in 
Pe 
mai L'Amministrazione 
della Patria dI Friuli. 


SUICIDIO. 
PONTEBBA, 5. Si è sufel 
ate mediante Iimpliecaglone 11 
arbiere Pietro Hantin, vostro 
pnelitadino. 


La lotta por l' esistenza. 

È una lotta che diventa sompre più 
fficile, sempre: più aspra; laonds d'u- 
suo ingegno è oguora inteuto a ri- 

rcare uuovi mazzi per ispuntarla e 

r campare... finchè crepa. Da erò ab. 
ano le -millo industrie tacita e non 
cite, e la toudenza geuerale a gabbar 

prossimo il più spesso e nel miglior 
modo possibile. 

Anche v'è taluno — giova pure sf 
brmarlo altamente — ‘ché va” proprio 
o cerca di farsi gabbara come por e- 

empio quell'arruviatore ‘di emigrauti 


per la Germania che domenica, in una 


steria di fuori porta Aquileia, anzichè 


tendere co li occhi spalancati al suo 


Mostiere, li chiuse tranquillamente sotto 
‘e dolci ebbrezze del vino e si addor= 
Montò. 8 

Egli aveva tracaonato più bicchieri, 
sieme al mediatore che lo aiutava a 
oneludere gli arruolameuti; e gli operai 
Dieni di buona volontà... di bere alle 
ue: spalle, che ‘dovevano partire con 
dui colla corsa delle quattro e mezza 
per la via‘della Pontebba, tracanuavano 
on lui, senza remissione. Il mediatore, 

amoso di farsi onore, vedeva contento 
ungere all’osteria Sempre nuovi 0- 


— Eco cà me mari... Dunche vò, mari, 
80 contente -co vàdi in Germanie? 
— Va là, va là, fî m.0... Baste ‘che 


ghe a pensà... Chest 
è; che ven o’ scomenzarài a mandàus 
alchi ghosc... 
ho Tu #43 che vin avdude miserie... 
al racomandi a lui, sior paron.... S”al 
vess, lui. Vin passà! un in 
— Sior paron... Podaressià! fàmi”l 
plasò di lassai alc o’ mo puare veche? 
Questi i discorsi — mulatis mutandis 
che tenevano gli etilgrindi, come si 
Presentavano al padrone con qualcuno 
(lei loro parenti; è il padrone raddol- 
Cito il cuore, raniv bbiuta il cervello pei 
uti del settare bevuto, a questi dava 
cinque lira, ‘a*quello dieci, ‘a st'altro 
quindici; @ pagava, pagava ali’uste, per- 
chè tutta quella povera gente sa ne 
Btasse contenta. 
È come lo farono contenti, tutti 
asciaronio Îl, nell'osteria i loro fagotti; 
chio chiotti se la svignarono, chi 
rn parte, chi da un’altra; chi ri- 
ni bdo il viaggio col tram, chi pede- 
Te e chi anche in vettura speciale, da 
Kan signore. : 
sto Oè, fantats 21, — chiama il mo- 
Ft ren le quattro, poichè gli pa. 
MR ora di raccoglierli per la 
#s5Uno rispose, 
egian grano ammonticchiati. parte dei 
sl ancora in un cantucc'o, affidati 
e a stodia dell'oste: ma in que’ faz. 
Neva Id) qui canovacci uon si conte- 
iu tin tro che stramo,. fiano e simili... 
Anti preistorici. 
veli Nus è àn fracàde! — il disilluso 
atore confessò amaramente, — Cans 
Nus e' àn propri fracàde... 
Di Rrrestati dî Bula 
radelti ‘alle nostre carceri, Il 
i ì a 
CO giusto è Di Barnardo Silvio 
5 e Paolazzi Angolo d'anni 20 


e equestre Zavatia. 
Gata sera riposo, 
nani grande rappresentazione. 


furon 


IPPADINA] 


REllizia territoriale, 

Sono chiamati alle-armi’p>ò ricevere 
l'istrazione militare, durante tun -pe- 
rioda di 15-ziorui, dal 20 maggio 
ai 8 glagne, i militari di 3a cate 
goria, gati: nell'anno 1868 ed inscritti 
sui ruoli della Milizia territoriale nel 
Comune:d: Udine. 

Presso il Distretto Militare di Udine 
per un periodo di 20 giorni e precisa. 
mento dal 22 aprile all'11 maggio si 
altuerà un corsa volontario d' istruzione 
pei militari delta suddetta categoria 
onde ottenere la dispensa dalla chiamata 
d’ istruzione. 

Comunicazioni 
della Camera di Commercio. 
Curatori nei falliment:. 

La Camora di Commercio ed Arti 
della Provincia di Udine, visto l'art. 
715 del Codice di commercio, ha deti- 
berato ? 

4. La persone che, avendo i requi- 
siti per esercitare Ì' ufficio di curatore, 
desiderano d’esser inscritta nel ruolo 
dei curatori di fsliimenti presso i tri- 
bunali di Udine, di Pordenone e di 
Tolmezzo pel triennio 1889 9091, do 
vranno farna domeuda alla Camera in 
carta da bollo da cent. 50. 

2. It termino utite per la presenta- 
zione delle domande scadrà col giorno 
15 aprile corr. 

3. Le domande dovranno ‘essere ac- 
compagnate col diploma professionale 0 
con altro certificato d’ idoneità, Per gli 
avvocati e procuratori terrà luogo di 
cetificato la loro iscrizione nell'albo 
degli avvocati o in quello dei procura- 
tori esercenti presso i Tesbunali anzi 
detti. 

4. Por le persone già iuscritte bel 
ruolo non è richiesta una nuova. do- 
manda. Esse possono essere mantenute 
nel ruolo rinnovato, 

5. La Camera, sentite le Giunte mu- 
aicipsli di Udine, Pordeuone e Tolmezzo, 
rinvoverà i ruolo delibarando » seru- 
tinio segreto. , 

Statistica giudiziaria. 

Ricevemmo il fascicoletto che contiene 
la. Relazione statistica dei lavori com- 
piuti nel Circondario del Tribunale Ci 
vile e Correzionale di Udine nell'anno 
1888, esposta nell'assemblea generale 
del 5 genn:j» scorso dal Sostituto Pro- 
curatore dei Ra avv, Pietro Barstti. 

Essa Relazione è foggiata sullo stampo 
di tutte le altre, né potrebbe essere 
diversa. Ma io questa abbiamo trovato 
raffronti utili, ed induzioni perspicaci. 
Di più l'egregio Magistrato allargò il 
suo discorso a considerazioni generali su 
concetti giuridici consacrati nel nuovo 
Codice penale in rapporto a certi reati 
non infrequenti nella Provincia. E ri- 
guardo ad a'tri reati, diede una tabella. 
di raffeonto per gli ultimi quattro anni, 
da cui con soddisfazione rileviamo, sotto 
certo aspetto, un miglioramento nelle 
condizioni sociali e morali del Friuli. 

Furto di cotonina. 

Anche questo furto avvenne iermat- 
tina in Piazza:S. Giacomo. Lo sapemmo 
ieri troppo tardi per poterlo inserire in 
giornata. 

Una donna si presentò al negozio dei 
fratelli Beltrame. 

— 0 varess vde, sior, di comprà un 
peghe di bombasine, 

Scegli e contratta — fivì col conclu- 
dere che nou comperava niente e se ne 
andò. 

Ma anche 
con lei. 

Se ne accorsero quei .del negozio; e 
8i accorsero come la donna aveva con- 
seguato la pezza di cotonina ad' un gio- 
vanotto che stava lì sulla porta. Videro 
la direzione da lui presa, lo inseguirono 
e lo farmarono sull'angolo di via Cor- 
tazzis. Egli aveva tentato di fuggire, 
buttando via la tela. 

Fermatola, lo condussero nel negozio 
a mandarono a chiamare i vigili urbani. 
Questi sopraggiuati, condussero il mal- 
capitato negli uffici, 

Naturalmente, una turba di persone 
s'era affollata nel frattempo intorno al 
negozio a commentava il fatto. La donna 
autrice del furto approfittò della confu- 
sione per cavarsela, 5 

Il giovanotto si qualificò per Ds Bar. 
bara Valentino di Ermenegildo d'anui 
ventuno, da Mortegliano. 

— E chi gra la donna? 

— Nonso... Non la conosco... Mi disse 
di tenerle un momentina la pezza... Non 
so altro... d 

— Non sarebbe vostra madre, forse? 

— No, Mia madre la ho lasciata am- 
malata a zasa, 4 

Borseggiateri al minuto. 

Ci viene riferito che in Piazza Mar- 
catonuovo — fx S. Giacomo — avven 
nero jermattina tre borseggi. La deru- 
bate sono tre donne; ad una fa portato 
via. il portamonete con lire otto circa; 
ad uu altra, con lire quattro e cente- 
simi; ad una terza con lire veati, 

Come si veda, il campo scelto da quei 
signori borseggiatori è misero, piutto- 
sto: nemmeno un centinaio di lire in 
tre colpi e pensar che: avranno pur 
dovuto studiare, i tapini, prima di az. 
zardarsi in pubblico nella Ioro nobile 
professione... 2 

Seocletà Alpina Frialana. 

A tutt'oggi si accettano. le adesioni 
alla gita iu programma, 


la pezza era scomparsa 


i 


la! 
5 realtà pur ivi è oramai 
afrondala<dolle rose. a.de’ pampini gio» 
condi che ii poeti intessevano sd abbel- 
lire il biondo capo di Tirsi è di Cioe: 
odii e vendette, crimini e delitti pulte- 
lano e fruttificano anche fra i campi; 
como ‘su terra maledetta, 

Jari sedeva sui banco degli acepaati 

un ragazzo quindicenne — Sandrini 
Raimondo: di Torresto — accusaio di 
omicidia per avere la. sera dei 30 di 
cembro ultimo dacorso € tolto volonta. 
riamenta ila vita » medisnte colpo di 
coltello a; Cudicio Egidio pur quindi. 
cenne, dei medesimo villaggio. 
1 L’accnssto, pel-.anò interrogatorio, 
‘disse che non 
sera; egli aveva in mano un coltelto, 
con cui pelava una mela, Avvenuto 
l’abbaruffarsi tra lui e il Cudicio, cad- 
| dero entrambi a terra; e il Cudicio 
i garà ‘caduto sul c.ltelio. Dopo, come 
* vide il Cudicio disteso a terra, egli ebbe 
F paura. Dormì sur un fienile e ia mat- 
' tina si rifugiò sulla montagos, finchè 
i non andò da suo padre, sul lavoro, e 
col. padre uon venne a presentarsi ai 
carabinie 

Fa questo racconto fra singhiozzi e 
finisce col piangere. .. 

Specogna Antonia, madre dell’ueciso, 
fu chiamata dalla gente quando il fi- 
glinol suò era già. morto. .E!la non sar 
peva nuila di amoreggiamenti tra suo 
figlio; quiadicenna e la quattordicenne 
Rasa: Pasgoli.. , È (ne 

Perchè — fo accenniamo qui — si 
dissa allora e fu ripetuto jsri: una delle 
causa per le quali i due ragazzi bistic 
ciaronsi pare fossero questioni di gelosia 
a motivo di. questa» Rosa. Pascoli: La 
quale, dobbiamo confassasto, è passsbil- 
mente brutta, nè certo meritava che 
ner lei venisse sacrificato un uomo. 
Quistione di gustil * 

Altre testimoni raccontano che fra il 
Sandrini Raimondo accisato è |’ Egidio 
Cudicio e certo Scampa Gioachino be 
stemmiavano e ‘contrastavano; un ‘altro 
teste, anzi, conferma, che avendo invi 
tato i contendenti ad-andar a. dormire, 
gli fu risposto che ci andasse lui. 

Pascoli Rosa — la contrastata amante 
— dice non. esser vero. cha il Mondo e 
È Egidio volessero far l'amore con lei ; 
qualchevolta bensì andavano a casa sua, 
ma non altro; e anzi il padre suo mandò 
via una volta il Raimondo dicendogli, 
quella ‘non essere l’età di andar attorno. 
. Scampa Gioachino d'anni 13 a For- 
tunato Giacomo d'anni 46 soso i due 
testimoni che più interessano, Lo Scampa 
fu arrestato anche lui, @npo il fatto. 

Il Fortunato Giacomo, quando il Pre- 
sidente gli domanda se in“ quella sera 
discorrevano di ragazze ‘e: casa dissero : 

— Eb siorl' — risponde schermen- 
dosi ; e lo fa cna cert’aria tra il furbo 
ed i saotocchio, che tutti prorompono 
in uno scoppio di risa. 

Del resto, il Fortunato ha delle ri. 
sposte più da furbo che da altro. Così, 
per esempio, sulla domanda fattagli dal 
Giurato dott. Ignazio Revier se cradesse 
che la morte del Cudicio dovesse rite- 
nersi avvenuta per accidente, cioè per 
‘la caduta di iui sopra il coltello, ri. 
‘sponde : 

— Se no l’ère ’1 curtiss, uol murive. 

La testimonianza dello Scampa, che 
il Cadicio quando prouuriciò le parole 
— Oh: Dio, co' soi wuart! -- dimostra 
come la ferita il Sandrioi l'avesse deli- 
beratamente inferta, e non trattarsi 
quindi di uoa mera accidentalità. Lo 
Scampa era viciaissimo ai due conten- 
denti quando sì azzuffarono. Così le 
parole dette dal Ssndrini dopo il feri- 
mento : 

C’ a l’impari a viguì a sfidami a 
ghùse ! 
confermano la volontà di ferire. 

Il cadavere dei Cudicio fu rinvanuto 
sulia strada, Camminavano una compa. 
goia di ragazzi, quando videro quel 
disteso a terra. 

— Ciò Bòpo, Bèpo! — chiama uno 
credendo fosse il fratello della Rosa, 

Non avendu risposta, sì china giù sul 
morto; accende no. fulminante e lo 
guard «3, su 
— LA 18 Gio Cadicio,...A l'è 
chald I... ° SE 


Abilissime: la requisitoria del 

isotti: e Ha'-difesa-dell’avv.:Carì 

Il Presidente cav. Fontana, prc 
al Giurati sei. quisiti. Il verdetto. 
tenne il Sandrini colpevole di farimento 
seguito. da morte, colla scusante dalla 
provocazione grave, e ammisero le at- 
tenuanti. 

In saguito a ciò la Corte- condannava 
il Sandrini a tre anni di carcare. 


A tatti £ possessori di Cartelle 
di Letterle Austriache. 


Sì: fa noto che, essendo promulgata | 
Lugge che . 


dal Governo Austriaco la 
obbliga ogni possessore di far timbrare 
la Cartelle di Lotterie Austriache, e se- 
gua il tempo utile par tale operazione 
a tutto il: ®9 aprile corrente, così il 
sottofirmsio ‘8’ incarica di. fare.tale ope- 
razione, purchè gli si mandino subito i 
titoli, avvertendo cho non. attemperanda 
i ‘quelle- disposizioni, pre : rischio 
della perdità del valore o della deca- 
denza della circolazione commerciale, 
1 possessori delle Obbligazioni della 


calipi.S0n0-11.808V6. 


rdava nulla di quella * 


Croce Rossa Ttaliana...possono approfit= 
taro della tirabratura, egacudo. questo 
sola titolo Italisno, sotta.talo condiziane, 
in commercio» nello Stat 


sMmesso 
Austriaco, È . 
Giuseppe Conti 
Cambiavalute, 
Teatro Nazionale. 
Quanto prima a questo featro avremo 
il debutto dalla celebre bambina d'anni 
5 Lienide Cordone denominata la pic 
cola: Sora Bernard. 
Atto di ringraziamento, 
Nel 28 marzo s: sviluppava un fine 
1 cendio 16 un mio etabile di Clanjano 
| presso Palros. 
1 E poichè, in quella circostanza quei 
| terruzzani gareggiarono di zelo per 8 
stinguerlo, ed altri accorsero da luoghi 
i contormini, a tutti jo debbo esprimere 
i.la mia riconoscenza. 
Specialmente poi ringrazio il Sindaco 
di Trivignano, il tenente di finanza si- 
gnor Cunicen e le guardie della stessa 
; focatità, il Delegato di Pubblica Stcu 
rezza signor Tomatis, il Maresciallo dei 
Reali Carabinieri signor Pellicioli, non- 
chè i pompieri civici e militari venuti 
da Palma, e quella ventina del Corpo 
degli Atpini che tutti si adoperarona 
per impedire danni maggiori. : 


Udine, 6 aprile, 
Carlo Rubini. 
Due documenti. 

Il primn è un brano del testamento 
del Prof Pio Mazzoleni da Gubbio in data 
2 aprile 1868. « Jascio a totale: , rofitto 
« del mio caro figlio Ernesto il segreto 
« per la fabbricazione del mio Liquore 
a depurativo di Purigliana comp '8t0....,, 

1 secondo è un estratto dell’istromento 
col quale Giovanni Mazzolini ora far- 
macista a Rome, accetta il testamento 
paterno. (in data 8 Aprile 1868). « .... 
cedinfine si obbliga di riconoscere, sic 
« come fin da ora riconosce. il suo fra- 
« tello Ernesto qual unico erede del se- 
«greto ed unico avente il diritto allo 
«smercio del Liquore dì Pariglina ,, 

Questi due documenti, mentre spiegano 
come sia sorto in ouovo prodotto quasi 
omonimo alla Pariglna del Pat. Pio 
Mazzo'ini di Gubbio'"col programma di 
sostituirsi ad esso, provano eziandio cha 
il vero e celebre preparato dell'illustre 
«prof. eugubino, (questo potente e sicuro 
rimedio nelle artriti croniche, erpete, 
sifitide, tisi incipienti, gotta può acqui. 
starsi esclusivamente al R. Stabilimento 
Ecnesto Mazzoleni in Gubbio (Umbria). 

Deposito in Wdline presso la Far- 
macia di Bosero Augusto in Via della 
Posta. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 1385 


Deputazione provinciale di Udine. 
Prestito di L, 1,516,000 al 4 41/2 dig 


Pubblica sottoscrizione «Ila La emissione 
di N. 160 obblig. al portatore da L. 500 
per L 80,000. 

Il Consiglio provinciale pella seduta 
del 29 ottobre 1888 ba deliberato di 
contrarre un prestito di L. 1,5416000 
mediante emissione alla pari di obbli- 
gazioni al portatore,fruttanti il 41,2 0,0, 
restando a carico della Provincia la 
tassa di ricchezza mobile e di circola» 
zione, per provvedere all’operazione del 
catasto accelerato della Proviacia. 

Le attre emissioni seguiranno negli 
anni venturi nella misura deì quoti ri- 
chiesti annualmente dai Governo, 

La deliberazione del Consiglio pro 
vinciale venne resa esecutiva col visto 
della Prefettura in data 11 novembre 
4888 N. 28996, Div. ILa 

In esecuzione alla suaccennata deli- 
berazione, la Daputazione spre una pub- 
blica sottoscrizione per N. 160 abbti- 
gazioni, pagabili alla cassa della Rice- 
vitoria provinciale, come segue: 

L. 25.— all’atto delia sottoscrizione, 24 
aprile 1889. 

L. 75— at 27 aprile 1889. 

L. 100.— al 27 giugno » 

L. 100 — sl 27 agosto » 

L. 100— ali 27 ottcbre >» 

L. 9231 al 27 dicembre» 


Le-L: 769 che mancane a compi- 

idetla cifra di L. 500 importo 

ingola obbligazione rappresentano 

i interessi scalari al 4 1,2 9,0 matu- 

«riîti al -3Ì: dicembre 4889 sui varsa. 

menti. 

Al’atto della sottoscrizione saranno 

i emessse ricevute provvisorie, da un li 

bro a matrice. Su queste ultime ver- 

ranno aunotati ì successivi versamenti 
La obbligazioni saranno consegnate i 

coutemporaneamene al pagamento R 
i saldo contro ritiro della ricevuta prov- 
i visoria, 

N! caso di citardsto pagamento delle 
rate, sarà liquidato a carico dei sotto» 
scrittore, l'interesse del 690 all'anno 
dalle singole scadenza fino al giorno 
del versamento. 

Un mesa dopo la scadenza dell'ultima 
rata, le obbligazioni sottoscritte, sulle 
* quali non fosse compito il versamento, 

saranno vendute per conto eda rischio 

del sottoscrittore, il quale rimarrà ob» 
bligato per qualunque differenza aven= 
tuale, i Sa 
Fino a capienza, saranno irriducibili i 
le sottoscrizioni di uun “obbligazione, e 


È 


nalo 18905 gli Interessi” sino pagsbi 
in valuta fegalo il 4 genosio 6 4 
di ciasena anno, cominciando de 
glio 1890. ) 

Tatte le obbligazioni sono siniori 
saboli alte pari in valate legale, ca 
prù del 31 dicembre dell'anno 14900 
non priosa del'3l dicetisivo 1807, 

Tanto .L rimborso delle «bb 
quanto ii pagamento elle 6éd 
strali saranno fatti ‘dall 
provinciate, A 

Le sottoserizioni gi ricevoranné da ap- 
posita Commissione - negli uffic HH 
Deputazione nel giorno 24 april 
rente dalle ore 12 meridione alle 
meridiane. È 

Udine, 1 aprile 1889, 
Mi rr, Prefetto Frasidente 
Rito 


li Deputato 
G.B. Fabris 


N. 246 


Provincia di Udine. 


Comune di Palazzolo dello Stella, 
- Avviso di concorso, 
+ In seguito a rinunzia dsl ‘titolare 
în esecuzione 4 deliberazione cosisigliare: 
25 gonnaio 1888, resa esecutoria èolivigto 
prefattizio 18 febbraio detto anno:N; ; 
ILa, viene sperto il concorso sl pastoidi 
S gietaiio di questo Comune. coll'antiuo 
onorario di lira 1200 gravate dalla tassa 
di Ricchezza Mobile, coi diritti: di. > 
greteria a favore del Comune, ‘coll’ob: 
bligo di tuiti i favori ordinari inerenti 
all'officio, 1 
Lo domande di aspiro dovranno pia- 
sentarsi entro if giorno 25 aprile p..v., 
corredate da futti i documenti di legge. 
La nomina durerà due"anni è l'aletto 
eotrerà in funzione col 4.0 maggiv1889. 
Palazzolo, li 23 marzo 1889, ° 
1 Sindsuco 
G. Bertoli 


VARI 91 Ri; FERA Il î 
i0T LIE PALI 
Stanley ed Emin ritornano: 
Bruxelles, 4° Un dispacei 
| Siotoine in data 3 aprile indirizzati 
goveroatore generale di Stato al Congo. 
anounzia cho Stanley ed Emin  forono 
segoslati il 28 febbraio in marcia verso 
Zaozibar con parecchio migliaia di“u0- 
mini, di donue, di ragazzi e moltò: a- 
vorio. ° 


Disordini a Marsiglia. 

Siarsiglia, 4 Alcune centinaia di 
scioperanti percossero i guardiani délla: 
pace. Ua distaccamento di fanteria.Ji 
disperse, Teutarono per gruppi.di svi: 
cinarsi alla piazza della Gollette,, ma 
furono dispersi nuovamente, Un operaio‘ 
non scioperaute venne seriamente mal- 
trattato. Si fecero degli arvesti. 


1. MONTICOO, gerente responsabile. 


Revoca di mandato.-(1) 
I sottoscritti : Paroni Giacomo, Angelo 


e Cornelio fratelli fu Giusappe, nati a .; 


Bartiolo e residenti a Flores; Provincia 
di Buenos Ayres, con atto stipulato-in. 
presenza dei voluti testimoni ‘negli Uf- 
fici ae! Regio Consolato d'Italia in Bue 
nos Ayres banno annullato e revogata. 
it Mandato Ganerate fatto dai: fratelli 
Cornelio e Giacomo, rogato nell’anno 
1878 in Codreipo al rogito Suzzi..dottar 
Eorico, nonchè il Maodato’ Generale 
fatto dall'Angelo Paroni nel 1883-al'ro- 
gito del Notaio suddetto — ed-in-Capo 
tutti del proprio fratello Amedeo Paroni, 
Quei Mapdati non hauno più effetto ‘al 
cuoco, essendo Îa revoca presento statà 
notificata a norma di legge. î 
Buenos Ayres, 28 febbraio 1899. 
Paroni Giacomo — Paroni Angelo —: 
Paroni Cornelio. di È 
(1) Lu Redazione per questi articoli. non ‘ni 


aume altra responsabilità, che quella voluta dalla: 
Legge 1 


DOMENICO CRISTOFOLI 


Dposito fioni 


in balle del peso di circa K. 100 
a L. 6,50 al Quintale 
RECAPITO È 
presso 
LA DITTA G JACUZZI 
DOMENICO GRISTOFOLI... 


Da aftittarsì subito. 


Suburbio Venezia;: 
civile abitazione con cucina: e:due: 
al piano terra, quattro stariza in: 
piano, due stanze è jranaid'in se 
piano. — Stalla corn tre'pòste,-rimessa 
cortile ed orto interni. : 


P. CRISTOFOLI 
:FIOSO4SIMO 


stanze. uso magazzi 8 
“Rivolgersi psr trattativ 
Ditta G, JACUZZI 
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Trasporti Terrestri e Marittim. 0 
Qasa fondata nel 1857. 7? _0 





EUGENIO LAURENS 


Benova - Piszza Nunziata n. 41. 


Agente con procura delle 
primarie Compagnie di Mavi- 


BIGLIETTI DI PASSAGGIO 





pen 
td; È Ingtto 94:63. » 94.73: {Londra da 


Azioni Biusa  Vaneta id 
ter 
id. 





Vendo da 209» 


nificio Veneri ano Nominale 


atridche, un fierino franchi 
209,1 24 209 00 
SCONTI: Bayes Nazionale | 


(dl 


ATNNTFELO PERESSINI 


3 
Si eseguisce qualunque ordinazione di Begistri Ca 
«sia per Rigature e fincalure come. per Legature dalle più semjlici alle più complicate, ‘garantendo 
zi da non lemére conco n 


la durata ed a prez 
o 
ppPOSTrO 


Carta, Cartoni e Cartoncini a mac- 
china + « mano per qualsiasi. uso in este- 
sissimo assortimento, 





Carte da lettere d'ogni gonere e novità 
in scattole — con fori — erublemi — 
Monogrammi — Corone — Stemmi eco. 

Carto da tappezzerie tutta novità vasto 
assortimento. 

Carte da giuoco, Buste da lettere, e 
per uffici d'ogui genere ed in qualun- 


FABBRICA 





que formato, Articol! cancelleria 6 disegno, grande 
Sinti rRagori timento. 

Inchiostri neri e colorati per regiatri, . 
è du copia, delle migliori fabbriche Nazio- sPtograno, itegrafo, Incisioni Sacre 
nali ed Estere. 080 sione e prezzo. 
Ceralacca d'ogni qualità, è speciale per È Biblioteca per l'infanzia — Carte 
Ammivistrazioni Dazio Consumo, Uffici | Si osoguisce qualunque Coirmiasione in $ I9@cgrafiche ed'‘Atlante, edizioni varie, 
Postali. Timbri.di Gomma: elastica — automatici; RE | 

ae Tascabili, con Lapis e Penna a Ciondolo, e a al 
# sl dat RE ibi o, A prezzi i li Li 

Globi aereostatici o palloncini d'il- qon dala ‘movibite eco, a prezzi, assai li a 3 itere pi Libri 

lumiosnore n varie foggio. D È g “a serivere per: S enole. 
Cc or UMISSIO NI 
in Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici — nhoachè in qualsiasi: articalo. inerente alla cartoleria. 


Porniture Civili e Militari 


quia 6 Premia 
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Forniture Civili 
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vmerciall'e Coplalettere 





ppPOSITO 


Presso :In ghisa 6 ferro (battuto per 
copialettera d* cn dimenrione: qualità > 
‘e prezzd: 





Libeî da preghieta in cuojo, metallo, 
velluto, avorio ; tartaruga, madreperla, 
pelnche eco, 

Aatusci contenenti libro ili preghiera, 
porta viaitas: di tutta novità, confezionati 

io vario foggio. 


(GOMMA? 














IMBRI IN CAOUTCHOUC 
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EER IICAILIARTE 


MILANO, 4 Rand. ital. 
da Cambi 
ba .f6 
100.50, 
Cambi Rarlino da 


123 90 


ZIA, c&iRendita,) 


#68) n 16.90 jda 97.— a 





Camb. Francia da 
o di Zi —al{d0,=] 
a di Credito 012315 | a 
Hd. { FIRENZE, 4 Rend. Ita 
liana 96.95, 1 Cambi Lon- 
drs 25 17— Cambi Francia 
100.70 | Az. Mor 76450 





Sancta di Costraz. 
ld. Coto- 




















AIA a. Obbliga=[lAz, Mobiliare 733,25. 
sioni Prestito! di Vonazia al] GENOVA, 4 M. deb 
premi da 22 22 75:|Rentitu Italiana —.— Az. 

CAMBI: ermavis acon-||Banca Naz. —— Az. Mo- 
103 n vita da. u[}biliaro 

atra mesi di 12300) — 00Ax. Far, Med, x 
8 12320 Francia sconto 3, ROMA, 4. Rendita fta- 
a visti du 100—.j4 100.20 ifliana —. — Az. Ranca 0». 
t03, nerale —,— 
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tarighe a Chumaa Kt. 









+ Vienna» Rendita 
4. a vista € a 5345 I 
Pozzi Id. ‘snst. 
VALUTE: Huncanotte Au- È sea 42) 08 
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NORD AMERÌ 





Vino 





il ® Aprile il Velocissimo Vapore è 
DUCHESSA. DI GENOVA To» 
il 44 Aprile îl Velocissimo' Vapore | il 8 Maggio il velocissimo‘ Vapore 


| DUCA DI GALLIERA 


— Carne fresca tutto it ano: ii Per imbarco pisseggieri * ed ogni ;imformuzione dirigeri 
£ 2 Piazza Nuozjsta N. 4Î. 


Via ‘Aquileia N. 29. A. 


spedinca «gratia » circolare a manifanti, — Affrandare, 


Pano fresco 


in Gapava ull'Agente Aanarale della lines FI 07 


per UDINE e PROVINCIA al:Sub ‘pente‘sig. LODOVICO NODARI, 





PI nr r{__11109@tr.{@1@PÎrT90t1r 
DODO OIDORTE Partonzo giornaliero — per l'Amerina deli Nord, 124 A chi ne fu richieste. si 


vOTIZIE 


DI 





“PorRSI os TcoerRm 


TRIESTE, 4. 50,0 da 4,803 0:95 
Cradit da 299,5=(» 200;—. il BERLINO, 4 Mubili 
Kondita Italiane. 245,8 da | 167: Ayntriache ‘101/50,,, 
Bors: disanima’a e coni. 9434 . Grmd 0 dal Lmgbarde' — Rendite 
lievi oscillszioni. Fimeco il|j, 44709 a-44) ‘0. [rallo dà: 


Cred t, Javariate le Kendite, 
Abbastuoza sostenuti i Lotti 


parò con 


Croce rossa italiana 417 201 
Tu 17,55. Dothbau ‘6608 


ri.?0. Ser 


Lotti turchi 27 12 a 2 
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ne 


Laro Turche 107 8 è 10. 


Lonilra 
Francia 


pochi affari : 


bi n.ovi 6808 


da 1205 » 12 


48 320 7: 
da 47 















Ea UU RIN 





BORSA 


47.70 ‘Bette Germaviche du|| detta 4.00 102,83: Detta 
15905 a 59.15 dette in. carta 94 86 5010. 
Rendita nustriuca in carta][ Azioni tabacchi 114 75 

da 83.90 a 8410 Dette in Debole 

argento da —,—-a —i. Li; 
LONDRA, 3° Trgiere 
Italisio 95,3/8 





Ve stàliano da. n gherese.in-oro B.glù Dette 


4040 dali2.75: 122.96. 


ae 1863 
Rendita unghereso in corta 











VIENNA. 4 +38 
Azioni Credit 298 
























gliatb 1860 14 

Ira 183,—, Rendita s0- 

“friaca iti durta 84.02 

rate dello Stato 28 .Consoli.ti 
!l Detto Settentrionali — iingleno YE 11:16 Obbiuza 
Napoleoni 1 lotti! zioni ferr. stuliuno due 
Turchi —— Azioni Credit Cambio italiano —3 8 Kun 
ungheraze — 203.25 Lmy4' ditu tarca-15.42 Banca di 


austriaco 401 Bsnea an | Parigi 707 
glo sustrinon 431:80 Lom- {si 
‘arde 9650" Union Ranck jziano 465, f'rentito apne 
dh Landarbark 237,80 t 2504. Bunos lì 
{i Prestito comunale viennase| 

14820! Rebdita auntrincu 
in oro J}4.40, Detta une 1223 Aziodi Riba 230. 
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PRONTA, CER7, 


d fan ef) f 
pren ed tr 
lo Eetirpazione 


odi CEROTTINI preparati nella 
Farmacia BIANONI in Milano 


De 
FONTE 0, 11 delie Bate, 
tone Casa ma di Piotra, 91, e pitt 
ricevono fa 


Manicipio. — 
into talia finsco diporto, 


Presso gli Uffici del Giornale la “Patria del Friuli 
in Via Goghi, 10, si accettana Inserzioni di 
terza e quarta pagina a ni, 


50 Ranco Napoid 
10 DELLA FERROVIA 
0 R AR LAB 
cali ti — Aiino 
PARTENZE ARRIVI { PARTENZE ARRIVI a 
da Udine a Venoria | du Venezia a Udine e Radio 
ore 1.40 ant] inisto fora 7.— ant, Î ore 4,40 aot.| «retto fore 7.49 ant. 
oo pbme Do 950 cont. fon 516 4 1] o nmbus \ CA È dA 
due tod» tr, » 1042 ent] omnibus’ 
arnibus | 0 D. » 2.4) pom.j iretto 
omurtua | » 10.10 pom j » 520 pom] ommbua 
retta | 5 TIIO pom. 1_n_ 8.4 pomej mi to LES ndat gri— 
x Pontebba | ria Pontebba 
ombra |e ore 6,20 ant | omnibus TE MARRONI 
diretto » dire to 
omnibus » 2 omnrtue 
omuibie som, |» ALE omnbus 
diretto h » 8.35 pon diretto 
F- S| d° Cormos | 3 MULAGI, des 
misto net. | ore 10.20 a0t.| omnibue 400101: 220 FORCONII- di QI0R: 
oftinibus dd» .| omnibua 
nusto TR. » 2 A misto 
A omnia 0 pom. | » . ornibus 
omridbua d » la misto 
| 7 da Bividele # Udine 
misto | ore 632 ant.| misto [ore 7.7. ant 
misto |, H— sot] mieto È 
stiate È pom | misto 
mnistò* | n 2858 Linn: « 442:pom | omnibus 
da Udine “Portogru ro | da Portage. ‘A Udine 
ore 15 ant} misto fora 952 ant. [ ored,— ast. miato [ora 7.28" set. 
1.20 pom $ misto | 342 pom. o, 112 pom.j misto |, 334 pom. 
5,22 pom.| omuibua | ,, 7.19 pom. |, 8 pom.j misto {,, 73:pom 


- ‘TTssana, 


Qui 





L. 8 scat.‘pice. con istruzione 


3 OdUV 1IISISSM CONIQQEA VYeNuIOII 0 200102) 


DO 


proverei 








COMUNE DI MILANO 


SERVIZIO SANITARIO 





Io sottoscritto lealmente econ 
in molti casi d' anemia. ed. affini 


azione nel combattere le infesioni 


reslarono sorpresi 
tei dele da sì prezioso. farmaco, che 
174 Vosgi at 


Si vende in ‘Udine nello 


Podrecca Giulio. 











di. Navigazione a Yapere. Capi(. emesso e vers. ui. 
Servizio Postale e Commerciale fra Genova c 1° America del 
partenza da GENOVA per . 
— n eenerni 


MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES direttamente iù 
i d4 Aprile il Velocissimo Vaporè 
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cigon e di bibita all ardua a self; fot, Cat “Mito: ed-anehe so 
|» contiene ti cgutigratimi di foren aplollo 


imente le fibre estenuate da lunghe malattie 6 convalescenze. 
la verità, merita un posto, eminente fra i preparati chimici di tal genere, 
Jo stesso , potei sul pula; eesonoro, siudiarne, l'efficacia per” yrast 
dispepsia in causa, di prolungato cal 
de aplendidi-rifuliati, su, di me. olteni 


como Commiessati ; Alessi Praricesco, Mini 
Angelo e Girolami - Vissani 
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DE RENZI - FEDERICI | | Ti0OORI dali 
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‘© animali-bovi 
spera il massimo 


attenti. alle. Tale 
Napol., R..Farmacia del Leone; Via-Roma 


MANNINI 


Santis DIOLISRFILIOrE ut Laville-ht 


n Liquore guarisce gli accessi chme 
togliere i piu violenti dolo; 
Pillole, depuratige, 
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rincipi della medie 
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ni INRORUE, è raccommandata dall' Mustre 
‘e le loro testimonianze nei piceno È spalfato snsito Da ci 


teorie battèriologiche-+. Me- 
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a, 303, Farmacli Internazionale <3 In ve 
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sur sn gararizio; sull'ettehetto Il bollo del governo francese 6 la di, 


NORTE” MAR, 29, rao St-Clando, Parigi, 
PRINCIPALI FARMACISTI" 
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